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Lo spazio che esploreremo in questo dialogo è delineato 
dagli itinerari di molteplici andate e ritorni, di persone 
e di testi, che attraversano margini geografici, culturali e 
linguistici, portando a ripensare il “dentro” e il “fuori” del 
canone letterario. Dislocare la prospettiva sulla tradizione 
italiana significa poterla considerare anche come letteratura 
straniera in uno spazio multiculturale. Percorreremo quindi 
un tragitto doppio a cavallo fra due secoli: dalle scrittrici 
della diaspora – in prevalenza dalle ex-colonie italiane – dei 
decenni più recenti alla diaspora della narrativa italiana fra 
anni Cinquanta e Sessanta.
Se lo spazio delle donne vuole essere anche uno scenario 
di futuro multiculturale, «dove le identità altre abbiano 
riconoscimento e spazio» (Brogi, 105), la nozione di alterità 
riferita alle scrittrici della migrazione si rivela in tutto lo 
spaesamento (l’esperienza dell’esilio) e la marginalità 
(dal canone letterario) di soggetti «fuori posto» (Said, 10), 
in cerca di una lingua per dirsi: «Quante lingue ho dovuto, 
ho voluto imparare, qua e là, per entrare dentro la gente» 
(Ali Farah, 115).
Ricostruire le traiettorie e il contributo di donne variamente 
legate all’editoria transatlantica del secondo dopoguerra 
permette, d’altro canto, di ricomporre i ruoli disparati 
attraverso cui queste figure contribuirono alla costruzione 
del discorso letterario operando ai margini del sistema 
editoriale e culturale. Testi e soggetti in transito offrono 
un’opportunità preziosa per indagare «nuove prospettive, 
nuovi ponti e forme di reciprocità» (Brogi, 110).
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